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[  MEMORIE]

Il mio ricordo
dell’ing. Maghetti
Gentile direttore,
le inoltro la presente a testimonianza del-
l’affetto e della stima che mi hanno lega-
to all’ingegner Rosangelo Maghetti ed al-
l’Istituto Ripamonti.
Non potevo mancare alla cerimonia del
trentennale dell’Istituto ed alla comme-
morazione dell’ing. Maghetti ideatore e
fondatore della Ripamonti. 
Tra le molteplici testimonianze di stima
e di affetto per la persona del Preside Ma-
ghetti, che hanno visto momenti di au-
tentica commozione, avrei voluto porta-
re anche la mia ma l’emozione per i ricor-
di di tanti anni trascorsi fra quei banchi
e la mia innata riservatezza, non mi han-
no consentito di intervenire. 
Ad emozioni stemperate mi sono penti-
to di non aver saputo rappresentare alla
famiglia dell’ingegnere ed ai presenti an-
che questo ricordo che caratterizzò tutta
la mia vita futura. Era il settembre del 73’
e alla Leonardo da Vinci le richieste di
iscrizione ai Corsi di Elettrotecnica e di
Radio-Tv avevano raggiunto un nuovo
record, le graduatorie degli insegnanti in-
caricati si erano esaurite ed io in quell’e-
state avevo conseguito il diploma di pe-
rito elettrotecnico alla Magistri Cumaci-
ni, con un bel 60 su 60 e mi iscrivevo al
Politecnico pur avendo un estremo biso-
gno di lavorare poiché mi era appena
mancato il papà, unica fonte di reddito
ed ero il più grande di tre fratelli. 
Don Italo, allora giovane insegnante di
religione alla Magistri ed alla Leonardo,
mi telefonò dicendomi: «Maurizio, forse
abbiamo trovato il lavoro che so che ti
piacerebbe, ho parlato con il preside del-
la Leonardo da Vinci che vuole incon-
trarti, potrebbe esserci una bella supplen-
za. Non sperando nella possibilità di po-
ter coronare il mio sogno di insegnare e
nel contempo studiare, mi recai al collo-
quio e conobbi la persona che caratte-
rizzò la mia vita.
Venni colpito dalle poche parole, dall’a-
ria austera e dal grande carisma del pre-
side Maghetti che alla fine del colloquio
con aria bonariamente beffarda mi disse:
«Bene, prufesur, alura duman matina cu-
mincium».
E quella mattina cominciò l’avventura

della mia vita futura.
Ho insegnato alla Leonardo fino al com-
pletamento dell’edificio di via Belvedere
per passare poi alla Ripamonti con tutto
lo staff degli elettici e degli elettronici. 
Sono stati anni di grandi soddisfazioni
personali e professionali; la Ripamonti
fu un’autentica fucina di tecnici e di in-
novazioni ed il corpo docente riuscì, sot-
to la guida dell’ing. Maghetti, ad attuare
una strategia didattica difficile da perse-
guire, ossia a "far interiorizzare la teoria"
a ragazzi che si orientavano presso quel
coso perchè volevano "imparare a lavora-
re" e sapevano che alla Ripamonti si fa-
ceva "tanto laboratorio". 
Oggi molte imprese del Comasco hanno
come proprietari e come dipendenti in-
numerevoli valenti artigiani e tecnici che

hanno ottenuto dalla Ripamonti non so-
lo quella preparazione pratica attuale e
coerente, così come Magetti e Ripamon-
ti fermamente intendevano, ma anche
quelle competenze teoriche e quell’im-
pronta umana che dalle stesse non po-
tranno mai essere disgiunte affinchè l’im-
prenditore ed il lavoratore possano insie-

me perseguire l’autentico fine del pro-
prio contributo. 
Personalmente, sempre con la consape-
volezza dell’opportunità che mi fu con-
cessa, mi dedicai all’insegnamento con
passione e divenuto io stesso imprendi-
tore, feci di tutto per portare all’interno
delle classi quelle esperienze professio-
nali e di vita che quotidianamente vive-
vo nella mia attività. 
L’avvento della televisione a colori, che
ci vide istituto di eccellenza in tale tec-
nica e successivamente la ricezione via
satellite, le innovative tecniche nelle te-
lecomunicazioni, che attuammo in stret-
ta collaborazione con Telespazio e Tele-
com ed altre importanti applicazioni in-
novative guidarono negli anni la forma-
zione di tecnici valenti e uomini consa-
pevoli. 
Lasciai la Ripamonti alla fine degli anni
90’ per dedicarmi alla formazione dei la-
voratori con un’azienda nella quale oggi
ricopro il ruolo di amministratore delega-
to e che nell’ultimo anno ha visto la for-
mazione di oltre 5000 lavoratori nelle re-
gioni Lombardia e Veneto, obiettivi che
ho potuto raggiungere grazie agli inse-
gnamenti non solo tecnici ma soprattut-
to umani avuti dall’ing. Maghetti.
La Ripamonti oggi è una scuola che, pur
con le contraddizioni che caratterizzano
il mondo della formazione professionale,
forma personale operativo che meglio di
altre istituzione riesce ad orientare al
mondo del lavoro e che per la lungimi-
ranza dell’attuale dirigente si proietta
verso il territorio ospitando anche molte-
plici attività formative volte al consolida-
mento della professionalità dei lavorato-
ri in attività ed alla riqualificazione di
coloro che devono ricollocarsi nel mon-
do del lavoro. 
Con riconoscenza, stima e sincero affetto.

MMaauurriizziioo  LLuucciinnii
e.mail

INDÜÌNA INDÜINÈLL….
Tücc i padrùni ga n’ànn un sfragèll
che ga la dà-sü vùncia (curtesàn, 
lècacüü, sviulinaduur e lècapéé …), 
che ga übedìss e che ga batt i man.
Ma gh’è un padrùn che… ga  n’à ’nmò
püsséé!
’Ssé l’è: tugnìn, ingléés, spagnöö,
francéés, 
purtughéés, ulandéés, sguìzzar, mericàn?
Se ’l füss tagliàn: terùn o milanéés?

INDOVINA INDOVINELLO ….
Tutti i padroni  ne hanno una quantità
che li adùla (cortigiani, 
piaggiatori, sviolinatori e leccapiedi), 
che gli ubbidisce e che lo applaude. 
Ma c’è un padrone che.. ne ha ancora di
più!
Cos’è: tedesco, inglese, spagnolo, francese, 
portoghese, olandese, svizzero, americano?
Se fosse italiano: meridionale o milanese?

[ SPASSO CARRABILE ] di Renzo Albonico

a  MARIO  SCHIANI
Mi mancherai! Buona notte a te. Luciana 89
anni ti è vicina.

a  PAPY
Ehi, ma quanti sono? 45 ma come sei vecchio.
Va bè comunque tanti tanti auguri caro papy.!
Un abbraccio da noi juventini. Dada, Chicco
e Dado.

a  ZIA MARI  e  ZIO  GIAN
Sorpresa auguroni per il vostro anniversario
dai vostri nipoti . Thomas, Giorgia e Nicolas.

a  GIANFRANCO  
A papà Gianfranco che compie 80 anni tan-
ti cari auguri da Sergio, Fabio, Laura e Carla.

a  GIULIA
Alla mia sorellona che compie 17 anni tanti
tanti auguri. Laura.

a  GIULIA
A Giulia che compie 17 anni: sei una gran-
de rompi scatole, auguroni. Livio.

a  FEDERICO
Al nostro nipotino che compie 1 anno tanti
cari auguri dai nonni Gianni, Manu e tutti
quelli che gli vogliono bene. 

alla  PRINCIPESSA
Alla mia Principessa speciale...oggi fai gli an-
ni e allora tanti auguri amore mio. Dai che og-
gi andiamo in vacanza. Alessio.

al  CALCIO  COMO
Auguri al Calcio Como (e a tutti noi tifosi) che
domenica avrà l’occasione di mettere il pri-
mo mattone su una promozione che gli spet-
ta di diritto.

ad  ANGELICA
Benvenuta alla mia terza nipotina che farà
compagnia ai cuginetti Jacopo e Isotta. I non-
ni Rosa e Renzo.

a  FEDERICO
Auguri al nostro nipotino Federico che ieri ha
fatto 1 anno dai nonni Manu e Gianni.

a  SONIA e  ALE
Tanti auguri per questi 9 anni di matrimonio
ad una coppia sempre allegra e spumeggian-
te. Zia Piera.

a  EROS
Buon compleanno "Stelina" da Cristiana.

a EROS
Nonostante le nostre accese discussioni è in-
condizionato l’amore che ti vogliamo, buon
compleanno mamma e papà.

a  BIS-NONNA LINA
A 93 anni sei ancora una nonna super. Ne ab-
biamo 90 di differenza ma a volte non si ve-
dono! Grazie nonna, ti voglio bene. Auguri,
Nicolò.

a  VERONICA
Ti auguriamo con affetto un buon complean-
no! Agata e company.

a  FABIOLA
Ti vogliamo tanto bene. La tua mamma e il
tuo papà.

a  MANUEL
Buon compleanno al nostro cucciolo. Augu-
ri da mamma, papà, Marika e Moris...Bacioni!

a  NONNA TECLA
Tantissimi auguri per i tuoi 81 anni con affet-
to il figlio Paolo con Mariella e i nipoti Emi-
liano, Fabiana, Marco e Federico.

[ dillo con un sms ]

[Vengo anch’io]
di Riccardo Borzatta

Per veder pubblicato il tuo messaggio invia un
sms al numero 331.676.14.19
L’invio del messaggio non garantisce la certezza del-
la pubblicazione. I messaggi dal contenuto equivo-
co saranno cestinati a discrezione della redazione.
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